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La ricerca verte sul problema femminile nell'o-

pinione cattolica italiana nel periodo che va dalla secon 

da guerra mondiale alla Costituzione. 

Il tema è piuttosto complesso e delicato, sia 

per la molteplicità che per la profondità dei problemi. 

Il lavoro svolge tale tematica partendo dalla 

convinzione che il problema della donna si pone soprattut 

toeanzitutto come "problema di libera 

zione" all'interno di quel più ampio movimento che 

costituito dal fatto che gli esseri umani, uomo e donna, 

stanno acquisendo una maggiore consapevolezza della pro-

pria dignità come persona. 

Non è solo questione della donna quindi -anche se 

più sentita, perché si porta dietro una tradizione secolare» 
; 

re- ma è anche questione dell'uomo. Le aspirazioni all'u-

guaglianza, alla partecipazione non sono altro che espres-

sioni della libertà e della dignità dell'uomo. Dignità in-

tesa in senso esistenziale e che tende ad esprimersi in 

modo concreto. Dignità che muove tutti gli esseri umani ad 
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affermarsi in un rapporto di superiorità irriducibile nei 

confronti delle cose, delle situazioni, delle istituzioni, 

dei limiti della società. 

Dignità che spinge tutti a sentirsi in un rappor-

di fondamentale uguaglianza gli uni rispetto agli altri. 

Dignità che è ehunciazione e affermazione dei diritti del 

la persona umana, e porta tutti a sentirsi membri della 

stessa famiglia umana, a sentirsi solidali nella comune  co  

struzione di un tipo di società che abbia per scopo la rea 

lizzazione comune di tutta la famiglia umana. 

In questi anni, il problema femminile in modo par 

ticolare è nell'aria, e più o meno chiaramente si avverte 

che qualcosa di molto importante sta accadendo. Solo un ul 

tenore e complesso rinnovamento socio-politico potrà rimuo 

vere quanto ancora apertamente e occultamente vi si oppone. 

Spesso le stesse forze contrarie all'evoluzione femminile 

possono diventare armi a doppio taglio, strumenti con fun-

zione involutiva da un lato, ma evolutiva dall'altro. 

Diversi fenomeni, quali l'inserimento "di dirit-

to" della donna nella vita politica, nel mondo del lavoro, 

indicano una modifica dei termini socio-culturali tradizio 

nali. 

Il concetto dell'immutabilità dei tratti caratte 

ristici maschili e femminili va perdendo terreno e la stes 

sa organizzazione sociale ed economica si va trasformando 
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in modo da far prevedere possibile una nuova distribuzio-

ne dei compiti e delle responsabilità secondo criteri che 

prescindono dal sesso. E il discorso dell'emancipazione 

femminile si inserisce in quello pia vasto dell'emancipa-

zione dell'umanità. Tutto il mondo è in crisi. Per la don 

na è il momento di darsi una fisionomia e una dimensione 

proprie, collaborando alla nascita di un domani dove tro 

vare un posto e una sua voce, dimostrando che in lei esi 

ste un potenziale umano equivalente a quello maschile. 

Nel dopoguerra, la donna italiana deve inventar 

si un "nuovo modello". 

Tale invenzione potrebbe aprire la strada al ri 

petersi dell'errore del passato, cioè alla definizione dei 

compiti che la donna può e deve fare. La proposta di un mo 

dello, o comunque di un punto di riferimento, è indispen-

sabile se si vuole facilitare un reale rinnovamento di mo 

di di essere e di pensare femminili (e maschili, di conse 

guenza). 

Nella presente ricerca, però, non si vuol tanto 

sottolineare l'importanza di trovare un nuovo modello, che 

finirebbe pur sempre per essere un modello di comportamen  

to,  quanto proporre invece, un'unica meta: quella di una  

realizzazione completa, cosciente e responsabile della per-

sonalità umana. 

A ogni donna, come ad ogni uomo, spetta il compi 
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to  di trovare i modi più propri per tale realizzazione: 
solo così si può camminare verso l'autentica libertà. Al 
trimenti Si ripeteranno, sia purd-in termini capovolti, 
limitazioni, condanne: ieri ad esempio verso il lavoro 
femminile extra-domestico, domani, verso la vita domesti  
ca  e magari verso la famiglia stessa. 

Certo, porre come meta del pieno sviluppo della 
donna la sua realizzazione come "persona" (e non solo  co  
me "madre" o come "cittadina" o come "lavoratrice" o co-
me un po' di tutto ciò), significa porre una meta diffici 
le e apparentemente astratta. Sembra comunque che ogni al 
tra strada, che sarebbe pur sempre una strada segnata da 
"modelli", non sia in definitiva realmente cristiana, mo 
derna e risolutrice. 

Muovendo da tali presupposti, l'indagine sulla 
questione femminile si svolge attraverso il vaglio degli  
articoli che la stampa cattolica degli anni 1945-'48 of-
fre, per un sondaggio dell'opinione pubblica. 

La ricerca del materiale non è stata molto fa-
cile. Gli articoli di fondo riguardanti il problema fem-
minile nel periodo preso in considerazione, sono stati re 
peribili solo nelle emeroteche dei Movimenti Femminili, i 
quali, a loro volta, non possiedono una raccolta, siste-
matica e ben ordinata, della stampa di questo periodo (1). 

(1) AZIONE CATTOLICA ITALIANA: "In alto"; "Più in alto"; ./. 
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El da tener presente che nell'immediato dopoguer 
ra i mezzi scarseggiano e che l'organizzazione stampa dei 
vari movimenti è piuttosto carente. 

Da uno sguardo alla bibliografia, ci si rende con  
to  come i vari quotidiani e le riviste culturali abbiano af 
frontato molto poco il problema della questione femminile. 
E quando l'affrontano, in linea di massima si presentano 
piuttosto perplessi e titubanti di fronte al problema. 

Alcune riviste di indirizzo cattolico, quali "La 
Rocca", "Il Regno", "Humanitas", non hanno alcun artico-
lo al riguardo. 

La situazione è piuttosto significativa. Si nota 
infatti il "circuito chiuso della femminilità". 

Gli esclusivi destinatari della "questione-don-
na" sono le organizzazioni femminili, in un rapporto che si 
configurato come reciproco. Della donna, dei suoi proble-

mi, si parla solo alle organizzazioni femminili e solo-..-qe 
organizzazioni femminili parlano della donna e dei suoi pro 
blemi. 

Chiarificatori, per una presa di coscienza dello 

./. "Sempre più in alto"; "Donna e vita"; "Coscienza"; 
cerca"; C.I.F.: "C.I.F."; MOVIMENTO FEMMINILE della  
D.C,: "Azione femminile"; A.C.L.I.: "Il giornale dei 
lavoratori"; "Le A.C.L.I.". 
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impegno femminile nel campo socio-politico, sono stati gli 

incontri con alcune donne che si sono impegnate direttamen 

te per la promozione della donna:  on.  A.M. Guidi-Cingolani,  

on.  M.  Federici, on.  F. Delli Castelli. 

Questi colloqui hanno favorito una conoscenza più 

obbiettiva del problema e quindi un'analisi critica della 

stampa contemporanea. 


